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RIQUALIFICAZIONE : ORA BASTA NON CI SONO PIU’ GIUSTIFICAZIONI !!! 
 
 

Sono trascorsi più di tre anni dalla sottoscrizione dell’accordo riguardante le 
procedure di riqualificazione relative ai passaggi tra le aree. 

Più di due anni dall’avvio dei relativi percorsi formativi. 
Da oltre un anno i lavoratori interessati al passaggio dall’area A all’Area B 

attendono il nuovo inquadramento 
Da un anno i lavoratori interessati al passaggio dall’Area B all’Area C1 hanno 

terminato il percorso formativo  e attendono l’inquadramento nella nuova area in eguale o 
diversa professionalità. 
 

800 lavoratori che chiedono l’affermazione dei diritti contrattuali e soggettivi 
800 lavoratori che rivendicano equità e dignità professionale 

 
False aspettative, discutibili  disposti normativi, pretestuosi rallentamenti nell’iter dei 

percorsi , cavillosi quesiti  che eludono assunzioni di responsabilità, assenza di chiari 
interventi politici atti a prevedere la deroga al blocco delle assunzioni nel settore, 
fortemente provato in tal senso, ed una lunga, interminabile attesa. 

Queste, ad oggi, sono solo alcune delle modalità che hanno caratterizzato l’agito 
del DAP rispetto al tema della riqualificazione e delle tante problematiche che investono il 
personale del Comparto Ministeri, problematiche che da tempo rappresentiamo senza 
alcun riscontro.  

Sappiamo che sulla questione qualche O.S. ha avviato iniziative di protesta anche 
discutibili come il  ricorso stragiudiziale, rispetto al quale, nutriamo serie perplessità  circa 
il suo esito, collocandola  in azioni dal sapore populistico e quindi trascinante, piuttosto 
che effettivamente risolutive. 

Riteniamo che  una giusta dose di pragmatismo  sia doverosa  per non creare false 
aspettative e soprattutto  per correttezza nei confronti dei lavoratori. 

E’ noto che per l’anno 2006  vi è il blocco delle assunzioni  a vario titolo comprese  
le assunzioni a seguito delle riqualificazioni.  

A tale riguardo, anche se ci sembra superfluo, ancora una volta  sono evidenti le  
responsabilità politiche dell’Amministrazione sulla questione.  

Nulla si è tentato, politicamente, per dare giusta dignità professionale ed 
operativa ai lavoratori penitenziari  la cui carenza di organico è storica. 
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Per il pragmatismo che ci caratterizza, è giusto informarvi che il Dipartimento della 
Funzione Pubblica ha comunicato possibilità di assumere 54 unità di personale per una 
spesa complessiva annua lorda pari a € 1.463.769,00. 

Intanto chiediamo come  prioritario l’assunzione dei lavoratori che hanno 
concorso ai passaggi dall’area A all’area B, a ciò farà seguito,ovviamente, una verifica 
dell’impatto economico che tale azione determinerà  sulla somma a disposizione.  

 
Ora basta !! 

 
Ce n’è abbastanza per mettere in atto una manifestazione di protesta dei 

lavoratori contro questa acclarata inerzia ed incapacità a garantire il rispetto dei 
diritti. 

Ce n’è abbastanza per proclamare una giornata di mobilitazione dei lavoratori 
del settore penitenziario con la consapevolezza che tutto ciò si inserisce in un contesto 
nel quale l’istituzione penitenziaria è in un profondo stato di crisi  
 

Per quanto esposto Fp Cgil- Cisl Fp Penit. – Uil Pa Penit.  valuteranno  il 
giorno 7 novembre, a seguito dell’incontro che si terrà con l’amministrazione, le 
eventuali azioni sindacali da intraprendere  a difesa dei diritti . 

 
Distinti saluti 
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